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I vincitori 
del«Cassadò» 
al Comunale 
di Firenze 

Nostro servizio 
FIRENZE — Esattamente 
dieci anni fa, il grande 
Mstislav Rostropovlc, per 
onorare la memoria elei 6UO 
Illustre collega Gaspar Cas-
sadò, da poco scomparso, 
lanciò l'idea di un Concor
so internazionale di violon
cello da tenersi a Firenze, 
città che fu — com'è noto 
— la residenza eletta dal
l'artista spagnolo. 

Il Teatro Comunale l'ac
colse senza indugio, contarv 
do sull'adesione immediata 
di un consistente e qualifi
cato Comitato promotore e 
decidendo che le prove si 
sarebbero svolte durante il 
mese di luglio, quasi a chiu
sura simbolica (ogni due 
anni) del Maggio musicale. 

Siamo cosi arrivati alla 
quinta edizione del « Cassa-
dò». Nel frattempo è stato 
anche bandito un collaterale 
premio di composizione, per 
dare la possibilità ai candi
dati di cimentarsi anche nel 
repertorio contemporaneo, 
saggiando meglio il loro gra
do di preparazione e maturi
tà artistica. A questa sezio
ne è stato dedicato un rico
noscimento speciale, attribui
to quest'anno allo svizzero 
Markus Nyikos (classe 1948), 
arrivato terzo nella gradua
toria generale del Concorso. 

Ma andiamo secondo l'or
dine della clossifica finale, 
limitandoci a parlare dei pri
mi tre, quanti cioè ne abbia
mo ascoltati nella serata di 
premiazione al Teatro Co
munale. che è stata anche 
trasmessa in diretta dalla ter
za rete radiofonica. Il mas
simo dei voti è andato ad 
un distintissimo giovanotto 
inglese di ventiquattro anni: 
Raphael Wallfisch. Pulizia di 
suono, musicalità, precisione 
e un pregevole virtuosismo. 
mai esibizionistico, hanno 
caratterizzato la sua presta
zione, consistente nel Pre
ludio, sarabanda e giga dalla 
Siate n. 5 di Bach e nella 
Sonata n. 6 in La maggiore 
di Boccherini (collaboratrice 
sensibile al pianoforte Fran
cesca Maggini). Non si può 
ancora parlare di comple
tezza ma la serietà di Wall-
flisch lascia bene sperare. 

E' stata quindi la volta di 
Markus Nyikos, nella novità 
assoluta di Gilberto Bosco 
In Nomine. La partitura, an
che se piuttosto insignifican
te, è stata tuttavia funzio
nale allo scopo di mettere 
in evidenza le risorse tec
niche dello strumento e la 
abilità di chi lo suonava. Da 
questo punto di vista Nyikos 
ha sfoggiato con la massima 
naturalezza il suo bagaglio 
di glissandi. effetti percossi
vi. passaggi rapidissimi e 
scorribande vorticose delle 
mani sulle corde e dell'ar
chetto, dal quale sapeva ri
cavare anche sonorità molto 
tenui. Il pianoforte (una no
ta di merito a Riccardo Ri
saliti) non ere da meno. 

Infine 11 terzo classifi
cato, anche lui svizzero, Da
niel Grosgurin, un artista di 
notevole temperamento che 
si è aggiudicato, inoltre, il 
Premio Brahms e ex aequo 
con Wallfisch, il Premio 
Boccherini. 

Peccato che la Sonata in 
Mi minore op. 38 del gran
de romantico tedesco abbia 
sofferto nel tempo centrale 
di qualche attimo di disat
tenzione. da parte soprattut
to della pianista (Keiko 
Utsumi). che tuttavia aveva 
l'attenuante di uno strumen
to non proprio egregio. La 
Fuga finale è stata resa con 
notevole grinta e la cavata 
di Grosgurin è apparsa di 
notevole potenza e ricca di 
sfumature espressive. 

Il quarto e quinto premio 
sono andati rispettivamente 
a Lubomir Gheorghiev (Bul
garia) e a Taisuke Yama-
shlta (Giappone). 

Marcello De Angelis 

Novità a Fiesole 
di musicisti 

contemporanei 
FIESOLE — Anche quest'an
no la XXX Estate Fiesolana 
dedica una giornata del suo 
fìtto programma ai composi
tori italiani contemporanei, 
con un concerto del Nuovo 
Ensemble Bruno Maderna che 
si terrà nel Chiostro della 
Badia Fiesolana domani, lu
nedi alle ore 21.30. 

Il programma comprende 
•arie prime esecuzioni asso
lute. alcune delle quali de
dicate dagli autori al Nuovo 
Ensemble, ovvero Ricomposi
zione per tredici strumenti e 
nastro di Arrigo Benvenuti, 
Tempo-Spazio per flauto e 
erpa di Armando Gentilucci. 
Epodo per quintetto a fiato 
di Giacomo Manzoni e Per 
Olga, per Flauto solo di Bru
no Bartolozzj. Il complesso 
presenta inoltre la prima ese
cuzione integrale di L'art 
pour l'art per otto strumenti, 
quartetto d'archi e nastro 
(scomponibili) di Adriano 
Guarnieri; Quintettino per 
clarinetto e archi di Salvato
re SciaiTino e la versione per 
nove strumenti di Serenata 
per un satellite di Bruno Ma
derna. 

Il direttore dell'Ensemble è 
Adriano Guarnieri. gli esecu
tori sono Annamaria Morinl 
(flauto). Piolo Nardi (oboe) 
Giovanni R:cuccl (clarinetto). 
Marco Boccassini (faeotto). 
Luigi Girati (corno). Cenerò 
Gobbi (contrabbasso). Miriam 
Sadun e Stefania Mezzana 
(violini). Maurizio Malridotti 
(viola). Renato < Landineschi 
(violoncello). Irene Rossi (ar
pa) Luciano di Lebio (per
cussione); e con Stefano Ago
stini (flauto). Armido Ugo
lini (tromba), Attilio Toffo-, 
Vm (trombone) e Stefano 

(pianoforte). - -

Due recital alla Basilica di Massenzio 
T 

Inti lllimani: dieci anni 
di musica per la libertà 

ROMA — Domani e dopo
domani, alle ore 21,30. alla 
Basilica di Massenzio, il 
gruppo folk cileno degli Inti 
lllimani festeggia con due 
recitul i suoi ben dieci anni 
di attività musicale, trascorsi 
in parte in Cile e a contatto 
con l'esperienza di « Unidad 
Popular », in parte nel dolo
roso esilio succeduto al gol
pe di Pinochet. Tuttavia, pur 
nel drammatico distacco dal 
loro popolo, gli Inti lllimani 
hanno conosciuto in Italia 
un consenso, un calore e una 
solidarietà che hanno dato 
loro forza e speranza. 

« Il nostro desiderio non è 
tanto celebrare il decenna
le del complesso — afferma
no gli Inti lllimani — quan
to servirci dell'occasione per 
uno sguardo nella vita di 
una generazione di cileni 
coinvolta negli avvenimenti 
storici vissuti in questo ar
co di tempo ». 

« Migliaia di voci ci hanno 
dato voce — sono sempre 
parole del musicisti cileni 
— e migliala di mani hanno 
messo nelle nostre una chi
tarra. Il nostro canto è il 
loro, il canto di chi semina 
il grano, di chi fa il pane, 
di chi costruisce una casa, 
di chi scrive un poema. Na
sce da tutti e a tutti è di

retto. Il nostro canto ingiu
ria il traditore e il ladro, 
lo sfruttatore e il bugiardo; 
perseguita l'egoista e 11 raz
zista, accusa l'assassino. Que
sto canto che non ci appar
tiene compie dieci anni, che 
non si celebrano in Cile, ma 
in esilio. Questo canto ha 
parlato ieri di speranza e di 
amore, oggi parla di giusti
zia e libertà; ieri ha cantato 
nel lavoro volontario, oggi 
chiede solidarietà». 

«Non solo canteranno con 
noi Victor Jara, Violeta Par
rà — proseguono gli Inti 
lllimani — ma saranno al 
nastro fianco quelli che oggi 
conoscono il rigore di pri
gioni segrete, gli eroi anoni
mi che con la pazienza del 
popolo tessono la sottile e 
indistruttibile rete della re
sistenza antifascista, quelli 
che ci insegnarono a canta
re e diedero un senso al no
stro canto, quelli che ci han
no fatto capire che nessun 
momento è più bello di quel
lo in cui un popolo comincia 
a costruire il proprio destino. 
Crediamo nell'arte perché 
crediamo nell'essere umano, 
e lottiamo per costruire una 
vita il cui fine sia l'uomo 
e non il guadagno; per die
ci anni abbiamo seguito 
questa strada, e speriamo e 

lottiamo affinché i prossimi 
anni ci riportino alla nostra 
terra e alla nostra gente ». 

Salutando questo traguar
do personale degli Inti li-
Umani. il musicista Luigi 
Nono ha inviato ai folksm-
gers un messaggio in cui si 
legge che « milioni di demo
cratici nel mondo, anche aiu
tati dall'alta creatività e dal
la chiara intelligenza poli
tica e culturale degli Inti 
lllimani, sviluppano in altro 
modo la conoscenza, la pas
sione, la solidarietà, con la 
dura lotta per la libertà del 
popolo cileno, contro l'anti
ca e moderna barbarie che 
si è installata nel Cile oc
cupandolo ». 

« Anche io mando un for
te abbraccio — dice Nono — 
di riconoscenza, di ammira
zione, di affetto ai compa
gni e fratelli Inti lllimani, 
non tanto in occasione dei 
dieci anni della loro costi
tuzione, ma quanto per la 
quotidiana presenza, per lo 
intervento e la diffusione al
tamente qualificati di voci 
coraggiose, decise, allegre, 
nella lotta culturale cilena 
e dell'America latina ». 

NELLA FOTO: Gli Inti im
mani tra aìnici del nostro 
paese. 

« Fede speranza carità » di Horvath in scena a Milano 

Elisabeth tra i filistei 
Il dramma dello scrittore di lingua tedesca, riproposto da qualche tempo 
all'attenzione della cultura teatrale, nell'allestimento di Lamberto Puggellì 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Accantonata de
bitamente l'effimera vampa
ta revivalistica di alcuni an
ni fa che voleva proporre, 
con dubbi argomenti e ancor 
più dubbi risultati. Odòn Von 
Horvath (1901-1938) quale au
tore drammatico nella cui 
opera s'incarna una sorta di 
teatro « alternativo » alla 
poetica di Bertolt Brecht, sul
le nostre scene si giunge ora 
a una più meditata e perti
nente considerazione del la
voro creativo di questo mit
teleuropeo inquieto di tutte 
le angosciose inquietudini del 
suo tempo: il periodo lace
rante del primo dopoguerra 
tedesco, lo sfacelo della pre
caria Repubblica di Weimar 
e il conseguente, esiziale av
vento al potere del nazismo. 
Uomo con troppi e con nes
suno ubi consistam (nato a 
Fiume, ungherese di nazio
nalità, austro-tedesco per cul
tura, cosmopolita per neces
sità e forse per naturale in
clinazione) Odon Von Hor
vath visse e morì, (a Parigi. 
nel 1938. schiacciato da un al
bero divelto dalla bufera) con
tagiato sempre, si direbbe, 
dalla prevaricante incidenta-
lità delle piccole cose, dei 
piccoli fatti, della piccola 
gente che, se non fanno la 
storia, segnano e contrasse
gnano effettualmente l'eòi-
stenzialità contingente di 
un'epoca. 

' Tra le molteplici prove, 
narrative e drammaturgiche, 
di Odòn Von Horvath, Fede 
speranza carità (scritta nel 
1932, sulla scorta di una vi
cenda riferitagli dal croni
sta Lukas Krìstl e rappre
sentata a Vienna nel 1935) 
costituisce indubbiamente un 
fatto paradigmatico nel con
testo non solo della stessa 
produzione horvathiana ma 
anche del più vasto, comples
so e fermentante panorama 
della cultura tedesca chia
mata a misurarsi frontalmen
te con i traumatici rivolgi
menti sociali e politici degli 
incipienti anni "30. Opportu
na appar» quindi la scelta del 
Teatro Uomo, e per esso del 
regista Lamberto Puggellì. di 
riproporre ora Fede speran
za carità quale momento em
blematico di un autore, di 
un tentativo drammaturgico 
e di un periodo storico tutti 
da ripensare e forse da riva
lutare, anche per vaghi ri
chiami e analogie, in rappor
to alle nostre più attuali que
stioni culturali, sociali e po
litiche. 

L'impianto drammaturgico 
e il messaggio «politico)» in
trinseci a Fede speranza ca
rità non vanno peraltro tra
sposti. con meccanico sche
matismo. come riferiti e ri-
ferib:li immediatamente alla 
nostra più • bruciante realtà. 
Il merito oggettivo di questa 
« piccola danza macabra » 
(come suona il sottotitolo del
la stessa opera) si addensa 
specialmente nei suoi sottili 
significati premonitori più 
che nell'autentica congruen
za di quei materiali narrativi 

consuetudinari e sostanzial
mente mediocri che si aggre
gano per accumulazione pro
gressiva attorno alla figura 
di una povera ragazza. Eli
sabeth è Infatti la vittima 
sacrificale ed emblematica: 
bersagliata dalla sfortuna e 
dalla sorda ostilità di una so
cietà allo stremo, abbarbica
ta soltanto ad un'ipocrisia fi
listea (bersaglio abituale di 
Horvath), ad una conformi
stica abulia e al cinismo. Tut
ti vizi contrabbandati — pur 
in tutta la loro proterva e 
feroce ingiustizia di classe — 
per quelle « virtù teologali » 
delle quali ogni personaggio 
di questo dramma, dal più 
disarmato al più impudente, 
si sciacqua continuamente la 
bocca: appunto, fede speran
za carità. 

L'innesco e lo sviluppo del
l'opera di Horvath pur pro
spettandosi. così, nella loro 
scoperta dimensione di odram-
ma popolare» di consolidata 
tradizione nella cultura tea
trale tedesca, si ampliano di 
riflesso — in forza proprio 
della dominante, provocato
ria intrusione di questo tri
tume e di questi lacerti di 
una realtà vile e avvilente — 
al più vasto, complesso e tra
vagliato spettro di una ra
mificata, inquietante polemi
ca sociale. I casi di Elisa
beth — disoccupata, perse
guitata come tale dal perbe
nismo intollerante di piccolo-
borghesi feroci, dalla giusti
zia-ingiustizia di classe. dal
l'Isterismo poliziesco ombroso 
d'ogni pur larvato tentativo 
di sovvertimento dell'ordine 
costituito e persino tradita 
da un tanghero di poliziotto 
cui essa, si era data, con can
dida semplicità, come a un 
solidale compagno della sua 
povera vita — divengono in 
tal modo un efficace tramite 
per una perorazione che. pur 
senza alcun empito passio
nale, tocca spesso l'apice del 
civilissimo, pietoso compianto. 

Horvath, In effetti, in que
sto Fede speranza carità non 
indulge quasi mai ad alcun 
patetismo sulla disgraziata 
sorte di Elisabeth (e ancor 
meno su quella della piccola | 
folla di pitocchi che, incon
sapevoli di sé e del mondo. 
la tormentano con abietta in
differenza), tanto che l'epilo
go tragico — con la morte a 
metà per asfissia da annega
mento e a metà per fame del
la stessa ragazza, in uno squal
lido ufficio di polizia, attor
niata dai suoi persecutori di 
sempre e a faccia a faccia 
anche con lo stolido e feroce 
Alfons cui essa aveva ingenua
mente pensato come al «suo 
uomo» — si risolve quasi in 
un'invettiva muta. 

Il lavoro operato su questo 
testo di Horvath (nella ver
sione italiana di Emilio Ca
stellani e Umberto Gandini) 
da Lamberto Puggellì e dai 
suoi collaboratori — in primis 
da Renzo Vespignani con le 
sue magistrali af/iches dal se
gno tormentato e Inquietan
te, dallo scenografo Paolo Bre-
gni e da Giovanna Busatta 
per la parte musicale — non 

risulta, nell'arco della rappre
sentazione, sempre rigoroso 
(anche perché si ricorre a 
interpolazioni, come il « mo
nologo di Elisabeth », non 
sempre essenziali) e forse per
sino quella macchinosa attrez
zeria che campeggia sulla sce
na — una massiccia gabbia 
di putrelle, dentro e fuori, 
sotto e sopra la quale l'azio
ne s'intrica un po' affanno
samente — sminuisce sensi
bilmente l'impatto Immediato 
di una lezione drammatur
gica ben altrimenti palese ed 
aperta negli originari intenti 
horvathiani. 

La mediazione di Puggelli 
e dei suoi approda, secondo 
questa Impostazione, a una 
prova sicuramente generosa, 
ma non sempre pienamente 
risolta tanto sul piano di una 
possibile rivisitazione critica 
(pregiudicata qui, a nostro 
parere, da un marcato diva
rio di registri espressivi, ora 
fin troppo disinvolti, ora fin 
troppo ghiacciati), quanto su 
quello dei vari (e talvolta con
trastanti) contributi interpre
tativi. Riserve queste che non 
vogliono peraltro mortificare 
minimamente le rilevanti, ma
ture prestazioni di Ivana Mon-
t: (una Elisabeth dalle tra
giche trasparenze in quella 
sua dimessa e quotidiana di
sperazione) e di Gianfranco 
Mauri (qui bravissimo nell* 
ambiguo e grottesco carattere 
del «preparatore di cadave
ri»).'L'accoglienza del pub
blico, l'altra sera nello spazio 
aperto della Villa Litta di 
Affori, è statA cordialissima. 

Sauro Borelli 

La manifestazione di Ferrara 

Incontro troppo 
al vertice fra 
cinema e città 

I pregi e i limiti dell'iniziativa — La « tri
buna degli autori » inibisce il dibattito 

Nostro servizio 
FERRARA — Cria cuervos... 
di Carlos Saura, Dersù Vzala 
di Akira Kurosawa, La recita 
di Thodoros Anghelopulos e 
Taxi driver di Martin Scor-
sese sono 1 quattro film del
l'anno per la città di Ferrara. 
Lo ha annunciato Mario Rof-
fi nel corso della serata con
clusiva della manifestazione 
« Il cinema e la città », giun
ta alla seconda edizione. Una 
edizione che ha allargato il 
raggio dell'Iniziativa includen
do un convegno sull'editoria 
cinematografica concepito sul
la base di un plano polien
nale. Quest'anno è stata la 
volta del «Libro sul cine
ma - Tribuna degli autori» 
e 11 panorama sarà comple
tato da una seconda e ter
za parte, previste per il 1978 
e 1979, rivolte rispettivamen
te alle riviste e alle inizia
tive collegate con 11 cinema 
«off», in questo modo si è 
accentuato 11 carattere «ge
nerale » della manifestazione, 
staccandola da quel taglio 
« sociologico » che ne aveva 
contraddistinto 11 nascere. 

Francamente non ci sembra 
che la scelta sia stata felice 
e ciò in quanto è andata per
sa buona parte delle potenzia
lità e dell'originalità registra
te lo scorso anno. In altre 
parole, il pericolo che ha da
vanti questa manifestazione 
è quello di confluire nel ma
re magno dei convegni, del 
dibattiti, delle tavole rotonde 
che rispondono più alle «buo
ne intenzioni » o alla munifi
ca ospitalità di questa o quel
la amministrazione locale, di 
questo o quell'ente per 11 tu
rismo che non a reali esigen
ze sociali o culturali. 

Un ulteriore motivo di per
plessità è venuto, poi, dall'an
damento del convegno stesso 
che è stato più una «tribu
na degli autori » che non un 
momento di vero e proprio di
battito teorico e politico. Co
me ha giustamente sottolinea
to Giacomo Martini, parlando 
a nome della Regione Emi
lia-Romagna, c'è il pericolo 
che tutto finisca in una pas-
serella di scrittori e saggisti 
che salgono sul podio unica
mente per «parlarsi ad
dosso ». 

Eppure di carne al fuoco la 
relazione di Giorgio Tlnazzl 
ne aveva messa molta, a co
minciare dall'interrogativo 
sul per chi si scrive, pas
sando a quello su che cosa si 
scrive senza dimenticare 11 
ruolo fondamentale che l'edi
toria è chiamata a svolge
re nell'ambito di una scuola 
che finalmente legittimi il ci
nema quale materia d'inse
gnamento e strumento di co
noscenza. 

Domande che hanno una lo
ro urgenza quando le si ri
colleghi ad un preciso rap
porto tra spettatori, testi 
scritti e film In un momento 
in cui il pubblico, l'editoria 
e il cinema si dibattono in 
una pesante crisi. Un discor
so che assume grande at
tualità, come ha detto ancora 
Giacomo Martini, se lo si in
quadra nella battaglia per il 
decentramento e l'attuazione 
di una reale autonomia delle 
Regioni e degli Enti locali. 

C'è , in altre parole, un 
terreno da esplorare anche 
dal punto di vista dell'edito
ria cinematografica, ma si 
può fare ciò solo avendo ben 
presenti le condizioni genera
li dell'oggi, 11 livello dello 
scontro politico e culturale in 
atto, la drammaticità della 
crisi che il Paese sta affron
tando. 

Di tutto questo non c'è sta
ta gran traccia negli Inter* 
venti (Tullio Kezlch, Gian-
nalberto Bendazzi, Nedo I-
valdi. Fabio Carlini, per cita
re solo i primi nomi che 
vengono alla mente) che 
hanno caratterizzato il con
vegno. Sono state date in
formazioni utili, chiariti indi
rizzi editoriali, anticipate u-
scite di libri, aggrediti mo
menti specifici (in luce un 
divertente e preoccupato in-
tevento di Patrizia Cariano 
sul maschismo della critica 
cinematografica), ma è man
cata una visione di insieme, 
una proposta adeguata al li
vello del problemi sul tappe
to. 

Anche il fronte della « Ras
segna referendum » non è an
dato oltre 1 risultati registra
ti Io scorso anno mancando 

le prime 
Musica 

Wyss-Magaloff 
a Massenzio 

Nxklaus Wyss, giovane di
rettore e buon musicista sviz
zero, per tre quarti del suo 
concerto alia Basilica di Mas
senzio, ha onorato la grande 
tradizione germanica. Aven
do incominciato con una so
lenne. ma anche arguta ese
cuzione dell'Ouverture Acca
demica, op. 80, di Brahms 
(festeggiava la laurea hono
ris causa con temi dell'anti
ca tradizione goliardica), 
Wyss è risalito, poi, alle fonti 
della musica brahmsiana, ac
compagnando l'illustre piani
sta Nikita Magaloff nel Con
certo op. 54, di Schumann. 

Sono sempre azzardate le 
esecuzioni all'aperto, ma l'ar
te del pianista ha avuto mo
do di emergere con pienezza 
nell'Allegro affettuoso, af
fettuosa essa stessa nell'An

danti no grazioso, ricca di gra
zia, oltre che di energia, nel 
conclusivo Allegro vivace. Un 
bel successo per Magaloff, 
quest'anno in buona vena nei 
riguardi delia musica e del 
mondo: figura anche lui nel
la fortunata giurìa che ha 
avvertito il talento del gio
vane Alexander Lanquich, 
vincitore del « Casagrande ». 

Il cammino a ritroso, pre
disposto dai brillante diret
tore. ha puntato quindi su 
Schubert (c'è lui dietro Schu
mann e Brahms). riuscendo 
a collocare In una incantata 
visione (moderna, però) i 
due movimenti della Incom
piuta. 

Il malizioso «Scherzo sin
fonico », di Paul Dukas. L'ap
prendista stregone (compie 
ottant'annl. ma non 11 di
mostra), ha ali* fine esal
tato l'Impegno di Wyss, ap-
plauditissimo, dell'orchestra 
e del pubblico (non è poi 
così semplice «godere» di 
un concerto all'aperto). 

vice 

ancora una volta l'occasione 
per approfondire, analizzare, 
studiare 11 rapporto tra il ci
nema e la città. Su queste 
stesse colonne è stato già 
descritto 11 meccanismo su 
cui si basa l'Iniziativa; rias
sumiamolo per comodità. U-
na «giuria popolare» com
posta di rappresentanti del 
tessuto politico e civile della 
città (Consigli comunale e 
provinciale, consigli della 
scuola, di fabbrica, di quar
tiere, delle associazioni cultu
rali, professionali...) è chia
mata a segnalare quattro tra 
1 film programmati nella sta
gione appena conclusa. Altre 
quattro opere sono seleziona
te da un gruppo di critici 
cinematografici (Giovanni 
Grazzlnl, Mino Argentieri , 
Lino Micclchè, Paolo Valma-
rana, Darlo Zanelll) che 11 
Indicano tra quelli non prò-
gramatl nella città nel corso 
dell'anno. Gli otto film cosi 
individuati sono sottoposti ad 
un secondo referendum da 
cui emergono le quattro ope
re premiate. 

E' un meccanismo che de
sta qualche perplessità an
che per 11 complicato siste
ma di « punteggio » attribuito 
ai film da parte della «giuria 
popolare», ma che potrebbe 
servire da base per un di
scorso approfondito e quanto 
mal utile sul rapporto tra 
critica e spettatori (questo 
anno i vincitori si sono equa
mente divisi tra film «del 
critici » e film « del pubbli
co»), sugli indirizzi della 
« domanda », sugli orizzonti 
culturali cinematografici di 
un gruppo socialmente cosi 
rilevante quale quello prescel
to per la selezione « popo
lare ». 

Tuttavia, per giungere a 
questo scopo si dovrebbe am
pliare il lavoro Includendo 
una indagine preliminare sul
la struttura stessa della cit
tà, sulle scelte del noleggia
tori, sul quadro dell'esercizio 
cinematografico che vi opera, 
sull'Incidenza e la forza dell' 
associazionismo culturale. 

E' un peccato, lo ripetiamo, 
In quanto l'occasione ferra
rese è, sulla carta, una di 
quelle che non andrebbero 
sprecate. La manifestazione 
di chiusura, tenuta nella cor
nice della bella Piazza Mu
nicipale, ha visto un forte 
afflusso di pubblico e un di
battito che forse sarebbe sta
to ancor più proficuo ove si 
fosse preparato quel retroter
ra a cui abbiamo accennato. 
Nell'occasione è stato presen
tato anche il mediometraggio 
di Giampaolo Bernagozzi e 
Pier Luigi Bugané Lo avrai, 
camerata Kesserling, un do
cumento onesto e preciso de
dicato alla lotta antifascista 
in Emilia Romagna. 

Umberto Rossi 

Traviata 
nel linguaggio 

ma pura 
nello spirito 

oggi vedremo 
Tante repliche 

Anche questa serata do
menicale, se si tolgono 1 pro
grammi giornalistici che non 
si possono ovviamente repli
care, è fondata su riprese 
di programmi del passato. 
SI tratta di riprese pure e 
semplici, come quella del 
«giallo» Lungo il fiume e 
sull'acqua, di cui la Rete 
Uno trasmette alle 20,40 la 

terza puntata, oppure di ri
prese mascherale, come 
C'era una volta, in onda alle 
20,40 sulla Rete Due, che ri-
presenta questa volta alcuni 
brani dell'antico spettacolo 
musicale Giardino d'inverno. 

Alle 21.55 la Rete Due tra
smette, come di consueto, il 
TG2 Dossier, che consiste 
questa sera nell'inchiesta tu 
Palermo firmata da Edek 
Osser. 

PARIGI — La giovanissima 
attrice americana Jodle Fo-
ster (nella foto) sta attual
mente interpretando a Parigi 
il suo primo f i lm francese. 
La « minorenne perversa » di 
Hollywood è protagonista di 
« Moi, fleur bleue » (e lo, fio
re blu »), un lungometraggio 
firmato dal regista cinema
tografico, televisivo e teatra
le Eric Le Hung, che ha vo
luto con sé Jodle perché la 
ritiene « l'unica attrice in gra
do di incarnare un'adolescen
te traviata nel linguaggio ma 
pura nello spirito ì . Accanto 
a Jodie Foster, recitano in 
questo f i lm Jean Yanne, Lila 
Kedrova, Sydne Rome e O-
dette Laure, 

Il programma 
del Festival 
di Taormina 

TAORMINA — Nell'ambito 
della XXIH rassegna cinema
tografica internazionale di 
Messina e Taormina, si svol
gerà a Taormina, da giovedì 
21 a sabato 30 luglio, l'VIII 
festival della nazioni, mani
festazione competitiva uffi
cialmente riconosciuta. 

Al festival parteciperanno 
quattordici paesi con quindici 
film complessivi, di cui uno 
fuori concorso. Le proiezioni 
avranno luogo come di con
sueto nel grande Teatro An
tico, e in alcune sale cittadi- ] 
ne. Il programma comprende i 

USTRALIA — The piclure 
show man (« L'uomo del cine-
tografo) di John Power; 

BRASILE — Dona Fior e 
seus dois maridos (Donna Fior 
e i suol due mariti) di Bruno 
Barreto; 

CANADA — Shoot (« Spara
re») di Harvey Hart; 

COSTA D'AVORIO — Noirs 
et blancs en couleur (« Bian
chi e neri a colori») di Jean 
Jacques Annaud; 

FRANCIA — L'une chante, 
l'autre pas («Una canta e 1' 
altra no») di Agnès Varda e 
Violette et Francois di Jacques 
Roufflo; 

GERMANIA (Repubblica fe
derale) — Stroszek di Wer
ner Herzog; 

ITALIA — Io ho paura di 
Damiano Damiani e Gli ulti
mi tre giorni di Gianfranco 
Mingozzi. 

OLANDA - TUNISIA — Le 
soleil des hyènes » (« Il sole 
delle iene») di Ridha Behi; 

SPAGNA — Queridisimos 
verdugos (« Carissimi boia ») 
di Basilio Martin Patino; 

STATI UNITI — Annie 
hall di Woody Alien, fuori 
concorso; 

SVEZIA — Den allvarsam-
ma leken (« Il gioco serio ») 
di Anja Breien; 

UNGHERIA — Teketoria 
(«Tentennamenti») di Gyula 
Maar; 

VENEZUELA — Adios, Ali
cia di Liko Perez e Santiago 
San Miguel. 

Per quanto riguarda la no
na edizione della Settimana 
del fllmnuovo. le cui proiezio
ni aperte al pubblico avranno 
luogo a Messina, il program
ma comprende trenta film in 
rappresentanza di quindici 
paesi: Algeria, Brasile, Cana
da, Francia, Gran Bretagna, 
India, Italia, Ubano, Messico, 
Portogallo, RFT RDT, Siria. 
Svezia, Ungheria. Oi sarà an
che una retrospettiva dei film 
interpretati dal grande attore 
tfeUiauo Anatfo MUMO. 

Un telequiz per 
la «Lotteria Italia» 
ROMA — Pippo Baudo sarà 
per la quinta volta il pre
sentatore della consueta tra
smissione televisiva abbinata 
alla « Lotteria Italia » che 
prenderà 11 via da domenica 
16 ottobre per concludersi co
me al solito la sera del 0 
gennaio. 

Questa edizione televisiva 
della « Lotteria Italia » (che 
andrà in onda per la prima 
volta a colori) si chiamerà 
Secondo voi e consisterà in 
un telequiz: una serie di gio
chi che impegneranno tre 
concorrenti ogni settimana 
(il vincitore tornerà la volta 
successiva), mentre per la fi
nalissima saranno di scena, 
come al solito, 1 «super cam
pioni», cioè coloro che nel 
corso dei tre mesi della tra
smissione avranno conseguito 
le vincite maggiori. Come lo 
scorso anno, il programma 
andrà in onda nel pomerig
gio della domenica (esclusa 
la finalissima) sulla Rete 1, 
nell'ambito di Domenica in. 

Gli ospiti avranno un ruo
lo importante, come pure 
protagonista sarà il pubbli
co. che dovrà indovinare da 
casa se le risposte date dai 
concorrenti siano giuste se
gnando « si » oppure « no » 
sulle apposite caselle nella 
cartolina abbinata al bigliet
to, che anche quest'anno co
sterà mille lire. I biglietti sa
ranno posti in vendita a par
tire dal 26 settembre. 

programmi 

TV primo 
11,00 
13.00 
13,30 
18,15 
19,05 
20,00 
20,40 

21.50 

22,40 
23,00 

MESSA 
A COME AGRICOLTURA 
TELEGIORNALE 
RITRATTO D'ALPINO 
BELLA SENZ'ANIMA 
TELEGIORNALE 
LUNGO IL FIUME E 
SULL'ACQUA 
Terza puntata dello sce
neggiato di Negnn 
LA DOMENICA SPOR
TIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
13.00 
13,15 

15,00 
18,15 
18,45 

19,50 
20,00 
20.40 

21.55 
22,50 
23,05 

TELEGIORNALE 
SELEZIONE DALL'AL
TRA DOMENICA 
DIRETTA SPORT 
TV 2 RAGAZZI 
SECONDA VISIONE ~ 
< Le avventure di Laura 
Storm » 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
C'ERA UNA VOLTA... 
« Rassegna della TV di 
ieri: Giardino d'inverno » 
TG 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 
SORGENTE DI VITA 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORE: 8. 
10.10. 13. 18, 19. 21.15, 23; 
6: Risveglio musicale: 6,30: 
Giorno di festa; 7,35: Culto 
evangelico; 8,40: Scrigno mu
sicale; 9,30: Messa; 10,20: 
Tema d'estate; 10,35: Mirama-
re; 11,40: La tavola pitago
rica; 13,30: Perfida Rai; 14.25: 
Domenica diseti; 15,20: Combi
nazione musica; 17,15: Concerto 
del pomeriggio; 18,05: Show 
down; 19.20: I programmi del
la sera; Ora legale; 21,05: Ma
rito e moglie. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7,30. 8,30, 9.30, 11.30. 16.55. 
18.15, 19.30. 22.30; 6: Mu
sica per una domenica d'esta
te; 6,55: Domande a Radio 2; 
8,15: E' domenica; 8.45: Esse 
TV; 9.40: Buona domenica a 
tutti; 11 : Radiotrionfo; 12: Re

vival; 12,45: Ritratti a matita; 
13.40: Colazione sull'erba; 14: 
Musica no stop; 15: La bella 
estate; 17: GR2 musica e sport; 
19: Musica leggera dal Sud-
america: 19.50: Opera '77; 
20,50: Radio 2 settimana; 2 1 : 
Radio 2 ventinoeventinovt; 
22.40: Buonanotte Europa; 
23,40: Chiusura: divagazioni tu-
ristico-musicele. 

Radio 3-
GIORNALI RADIO: 6,45, 7,45, 
10.45, 13.34, 14.45. 18.25. 
20,45, 23,10; 6: Quotidiana 
radiotre; 8.45: Succede in Ita
lia; 9: Il Cantamare; 10,15: 
Bruckner; 10.55: Il tempo • I 
giorni; 11.45: Bruckner; 12,45: 
Succede in Italia-, 13: Valigia a 
passaporto; 14: Bruckneer; 
14.45: Quadrante internazionale; 
15: Il baripop; 15,30: Oggi a 
domani; Adriana Lecouvrcur; 
19.50: Narciso Yepes; 20,15: 
Concerto sinfonico; 22,23: Per 
tromba e organo. 

marche producono 
3° MOSTRA MERCATO 

3a Mostra Mercato 
dei prodotti industriali 
e artigianali 

Quartiere Fieristico 
Campanara - Pesaro 
10-17 luglio 1977 

3° Salone 
specializzato 

della sub-fornitura 

Pesaro 
10-14 luglio 1977 

ore 17/23 

ET LI-CGIL 
ENTE TURISTICO dei LAVORATORI ITALIANI 

PROPONE PER L'ESTATE 1977 LE SEGUENTI INIZIATIVE 

. » . S . jacu,_tMinc,fjflo-Minii-
8t». b domenica ia aerea di Rsni t Miriti 

ROMANIA , 
sai r i r Reta a Neetcn 15 I J . 
e n i nauti Carini a Simia 15 i l -

(ini settimana ia aerei- martedì da Milani, ciercttedì da R:TI 
G T T O Cairi-Aiwn-lnier 8-HO Si

la aerea da Rena t Mifara 
FRANCIA-, H J , t n i itVi UÌJJ ,2 R . 

8-10-30 »l«t« 
in intimi da Riaa-fire ĵe—Geseia—T:ma 

soggiorni in BULGARIA 

l ì I Ì . a) nare 

soggiorni in TUNISIA 

tini IO f(. ia aerea da f:~i 

soggiorni a RlMlNl-CATTOLiCA 
GARDONE RIVIERA 

ti ilu;-) a sette-Ire ] JJ 

prezzi da: 

Lt. 32S OOO 

» 210 OOO 

" * 20 OOO 

» 330 OOO 

» 125 OOO 

». 235 OOO 

45 OOO 

• • • • • • a l t r i interessanti viaggi p e r : 

URSS • RDT- RFT'Cecoslovacchia- Polonia • Albania * Grecia * Ind ia 
Portogallo-Cina Popolare* Scandinavia • Spagna- Turchia • • • 

<€< ìnziative speciali per i giovani » > 

per informazioni ed iscrizioni rivolgersi agli 
ETLI reg. oprov. oalle Camere Conf.'del Lavoro 

I programmi sono realizzati dalla nostra agenzia 

Toursind-Etl i 
via Pinciana, 69 - OOI98 ROMA - tf 853494/865159 
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